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Parte 1 - Protocollo del 10-07-2014 - Statuto completo

Consta  di otto fogli e ne occupa trenta facciate intere e 

sin qui della presente e viene sottoscritto alle ore dician- 

nove e minuti zero.

F.to: Palma Silvestri, Umberto salomi notaio (sigillo) 

SEGUE QUANTO ALLEGATO:

STATUTO

della

"LA CITTA' DELLA LUNA Cooperativa Sociale"

*****

TITOLO I - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, SCOPO E DURATA 

DELLA SOCIETA' 

ARTICOLO 1 - E' costituita una società cooperativa denominata 

"LA CITTA' DELLA LUNA Cooperativa Sociale", ai sensi delle 

lettere a) e b) comma 1° art. 1 della Legge 381/91.

Alla società si applicano le disposizioni del codice civile e 

delle leggi speciali sulle Cooperative e le disposizioni in 

materia di società per azioni in quanto compatibili con la 

disciplina cooperativistica.

ARTICOLO 2 - La Cooperativa ha sede legale in Salerno all'in- 

dirizzo risultante dall'iscrizione presso il competente Uffi- 

cio del Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 111 ter 

delle disposizioni di attuazione del codice civile.

Spetta all'organo amministrativo deliberare il trasferimento 

della sede nell'ambito del territorio comunale, nonchè l'i- 

stituzione o la soppressione, sia in Italia che all'estero, 

purchè nel territorio dell'Unione Europea, di sedi seconda- 

rie, recapiti, uffici ed unità locali operative.

Spetta all'assemblea deliberare il trasferimento della sede 

in altri Comuni.

La durata della Società è fissata fino al 31 (trentuno) di- 

cembre 2100 (duemilacento), ma potrà essere prorogata o 

sciolta anticipatamente con deliberazione dell'assemblea 

straordinaria dei soci.

ARTICOLO 3 - La Cooperativa ai sensi dell'art. 2511 del codi- 

ce civile ha scopo mutualistico e, ai sensi dell'art. 2521 

comma secondo del codice civile, può svolgere la propria at- 

tività anche con terzi non soci.

Ai sensi dell'art. 2521 del codice civile i rapporti tra la 

società ed i soci sono disciplinati dal regolamento che de- 

termina i criteri e le regole inerenti allo svolgimento del- 

l'attività mutualistica tra la società ed i soci.

La Cooperativa ha lo scopo di:

- perseguire l'interesse generale della comunità, la promo- 

zione umana e la integrazione sociale dei cittadini, attra- 

verso la gestione di servizi sociali orientati in via priori- 

taria, ma non esclusiva, alla risposta dei bisogni della per- 

sona, secondo quanto previsto dall'art. 1 comma 1 lettera A), 

della legge 8 novembre 1991 n. 381, e dalla legislazione na- 

zionale e regionale in materia vigente;

- svolgere attività produttive e di servizi che, in collega- 
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mento funzionale con i servizi precedenti, determinano l'in- 

tegrazione sociale nella vita attiva di persone svantaggiate 

attraverso il loro inserimento nel mondo del lavoro, secondo 

quanto previsto dall'art. 1 comma 1 lettera B) della legge 8 

novembre 1991 n. 381 e dalla legislazione nazionale e regio- 

nale in materia vigente.

Più precisamente, le attività di cui alla lett. b), art. 1), 

della L. 381/91 potranno essere poste in essere allo scopo di 

integrare funzionalmente ed in maniera coordinata i servizi 

socio-sanitari ed educativi di cui alla lett. a), art. 1), 

della L.381/91 e ciò al fine di un migliore perseguimento di 

questi ultimi e comunque nel rispetto delle condizioni orga- 

nizzative previste dalla legge, anche di natura amministrati- 

va, prevedendo a tale proposito la netta separazione delle 

gestioni relative alle attività esercitate ai fini della cor- 

retta applicazione delle agevolazioni connesse dalla vigente 

normativa.

La Cooperativa sociale "La Città della Luna" ha lo scopo i- 

noltre di perseguire l'interesse generale della comunità alla 

promozione umana ed all'integrazione sociale dei cittadini 

attraverso le seguenti attività:

1) gestire servizi socio - sanitari ed educativi, così come 

previsto dalla Legge 381/91;

2) promuovere il mantenimento ed il recupero dell'autonomia 

di soggetti disagiati, attraverso interventi sociali integra- 

tivi e sostitutivi della famiglia;

3) impostare le strategie per l'assistenza continuativa;

4) Favorire l'integrazione tra servizi del sistema sanitario 

e tra questi e l'assistenza sociale;

5) sviluppare le forme di intervento alternativo al ricovero 

ospedaliero ed alle istituzionalizzazioni:

6) adottare politiche di supporto alle famiglie, contemplando 

anche quelle multiproblematiche, da assistere a domicilio (e- 

ducativa familiare), prestazioni socio - sanitarie, di assi- 

stenza domiciliare o ambulatoriale in comunità e simili, in 

favore degli anziani e inabili adulti, di tossicodipendenti e 

di malati di AIDS, degli handicappati psico - fisici e disa- 

gio mentale, dei minori anche coinvolti in situazioni di de- 

vianza;

7) favorire prestazioni educative dell'infanzia e della gio- 

ventù e quelle didattiche di ogni genere, anche per la forma- 

zione, l'aggiornamento, la riqualificazione e riconversione 

professionale;

8) sviluppare una efficace strategia di ricerca scientifica e 

promuovere sperimentazioni di interventi mirati; potenziare 

sistemi informativi locali e sviluppare connessioni di rete;

10) sviluppare dei rapporti di collaborazione tra cooperative 

sia sul territorio nazionale nonchè scambi culturali, forma- 

tivi e di cooprogettazione.

La cooperativa, senza fini di speculazione privata ed in spi- 
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rito di mutualità, intende far conseguire altresì ai soci una 

giusta remunerazione del lavoro prestato nonchè continuità di 

occupazione e le migliori condizioni economiche, sociali, 

professionali.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti- 

ci, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rappor- 

to di lavoro, in forma subordinata o autonoma, nelle diverse 

tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi altra 

forma consenta la legislazione italiana.

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei 

soci sono disciplinate da un apposito regolamento ai sensi 

dell'art. 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.

Considerata l'attività mutualistica della società, così come 

prima definita, nonchè i requisiti e gli interessi dei soci, 

come più oltre determinati, la Cooperativa, pertanto, con ri- 

ferimento ai servizi di cui alla lett. a), art.1), della 

L.381/91 ha per oggetto la progettazione, realizzazione, or- 

ganizzazione e/o gestione, stabilmente o temporaneamente, in 

conto proprio o in conto terzi, delle seguenti attività:

- centri di aggregazione, centri di attività culturale e ri- 

creativa, ivi compresi soggiorni estivi e di vacanza, ludote- 

che, mediateche, centri di documentazione e ogni altro servi- 

zio volto alla formazione, informazione, socializzazione e 

assistenza a favore, in particolare, di minori e altri sog- 

getti in stato di bisogno;

- servizio di asili nido, scuole d'infanzia, scuole primarie 

e secondarie, centri gioco, centri ricreativi estivi, dopo- 

scuola, centri educativi, ludoteche e ogni altro servizio 

volto all'educazione e all'assistenza della prima infanzia e 

di bambini, adolescenti e giovani; attività e servizi per 

l'integrazione di minori con disabilità e/o fragilità, sia in 

ambito scolastico sia extrascolastico;

- corsi, seminari, lezioni, dibattiti, conferenze e gruppi di 

studio per la formazione, la qualificazione e l'aggiornamento 

professionale nei settori di intervento della cooperativa a 

favore dei soci, dei dipendenti e di terzi, al fine di ele- 

varne il grado delle prestazioni;

- corsi di formazione, orientamento professionale, riqualifi- 

cazione, pre-formazione lavorativa; attività di consulenza a 

favore di terzi, nell'ambito delle attività e dei servizi sa- 

nitari, socio-sanitari, socio-culturali, socio-assistenziali, 

educativi e ricreativi per bambini, giovani, anziani, immi- 

grati e soggetti in difficoltà; la progettazione, l'organiz- 

zazione e la gestione di attività e servizi di consulenza e 

formazione finalizzata in particolare all'obiettivo della 

massima integrazione sociale di soggetti bisognosi di inter- 

vento sociale, sia per ragioni d'età, di condizioni personali 

o familiari ovvero di condizioni socio-economiche e culturali;

- attività ludico-ricreative estive per minori e giovani;

- laboratori di arti espressive, di artigianato e mestieri, 
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naturalistici, scientifici, informatici e redazionali;

- percorsi di crescita per gli adolescenti con soggetti atti- 

vi della comunità;

- percorsi scuola-territorio, attività di sostegno scolastico 

per i minori e di orientamento al lavoro per i giovani;

- luoghi di accoglienza e di cura per minori e giovani e di 

sostegno per la famiglia nella cura e nell'educazione dei fi- 

gli, centri di aiuto per le famiglie;

- centri diurni, case protette, case albergo, residenze sani- 

tarie assistite e ogni altro servizio volto all'assistenza, 

al sostegno della domiciliarità e all'innalzamento della qua- 

lità della vita delle persone anziane e dei soggetti in dif- 

ficoltà, ivi compresi soggiorni sociali e di vacanza e servi- 

zi di portierato sociale; case famiglia, comunità alloggio, 

centri di accoglienza residenziali e semiresidenziali, atti- 

vità di assistenza domiciliare e non, sostegno ed animazione 

a favore di anziani ed inabili adulti, di tossicodipendenti e 

di malati di AIDS, di handicappati psico-fisici e con disagio 

mentale, di minori anche coinvolti in situazioni di devianza 

e di ogni altro soggetto in stato di svantaggio;

- centri di prevenzione dei disagi minorili e giovanili, at- 

tività di promozione dell'istituto dell'affido, interventi di 

prevenzione contro l'abuso ai minori e ai giovani;

- strutture adibite all'attività sanitaria, socio sanitaria, 

socio-culturale, socio-assistenziale, educativa e ricreativa 

per bambini, giovani, anziani, immigrati e soggetti in diffi- 

coltà;

- impianti e strutture sanitarie, educative, ricreative, cul- 

turali, formative e assistenziali; la progettazione, l'orga- 

nizzazione e la gestione di attività di animazione per ge- 

stanti, bambini, adolescenti, giovani, anziani e immigrati, 

ivi compresa la realizzazione di grandi eventi culturali e 

ricreativi, feste e fiere;

- servizi territoriali integrati per l'assistenza, l'accompa- 

gnamento, l'animazione sociale e culturale a favore di bambi- 

ni, giovani, adolescenti, immigrati, anziani e soggetti in 

stato di bisogno, ivi compresi coloro che vivono in strutture 

quali carceri, centri di igiene mentale, residenze sanitarie 

assistite, centri per minori orfani o allontanati dalle fami- 

glie e centri di accoglienza per immigrati;

- attività complementari all'insegnamento a favore dell'inte- 

grazione di minori e adulti italiani e stranieri, dei figli 

degli emigrati, dei giovani che rientrano in Italia, di mino- 

ri stranieri non accompagnati;

- servizi volti all'inclusione sociale, all'integrazione sco- 

lastica, culturale e sanitaria dei migranti, anche tramite a- 

zioni di mediazione interculturale, sociale e dei conflitti;

- strutture e progetti di accoglienza, protezione e integra- 

zione a favore di migranti richiedenti protezione internazio- 

nale, rifugiati titolari di permesso di soggiorno per prote- 
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zione sussidiaria o umanitaria, provvedendo, ove necessario, 

anche alla consulenza per l'espletamento delle pratiche fina- 

lizzate all'ottenimento di documenti, certificazioni, titoli 

di soggiorno, eccetera;

- attività e servizi a favore di persone in condizioni di de- 

tenzione o internamento in istituti penitenziari, di soggetti 

condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione e 

al lavoro all'esterno, allo scopo di favorirne l'inserimento 

sociale e lavorativo;

- attività e servizi di contrasto e rimozione di ogni forma 

di discriminazione;

- attività e servizi di natura ricreativa, animativa, cultu- 

rale, formativa ed educativa, volte a favorire l'acquisizio- 

ne, il mantenimento e il recupero delle funzioni intellettua- 

li, motorie ed emotive delle persone disabili e in generale 

delle persone in condizioni di bisogno o svantaggio;

- sportelli di ascolto e servizi di mediazione culturale e 

familiare; sportelli e/o interventi antiviolenza e antidi- 

scriminazione; servizi  di Segretariato Sociale, servizi di 

ascolto, sensibilizzazione e informazione, sistemi informati- 

vi sociali;

- servizio di trasporto alunni, anziani, disabili, taxi so- 

ciale, baby trasporto, soccorso e servizi di trasporto a ri- 

levanza sociale;

- attività e servizi socio sanitari e assistenziali a favore 

di persone in condizioni di bisogno e di fragilità, anche at- 

traverso l'intervento di assistenti domiciliari, assistenti 

famigliari e badanti, nonchè di ogni attività e servizio vol- 

to alla lotta alla povertà e all'esclusione sociale;

- elaborazione e realizzazione di progetti culturali ed edu- 

cativi, ricerche, studi e sperimentazioni relative alle pro- 

blematiche educative, culturali e sociali, a carattere nazio- 

nale e internazionale, ivi compresa la diffusione, a fini di- 

dattici e documentaristici o in occasione di manifestazioni 

socio-culturali, di materiale didattico, informativo e docu- 

mentario;

- progetti educativo-didattici finalizzati in particolare al- 

la divulgazione culturale e scientifica, all'educazione am- 

bientale, all'educazione motoria e psicomotoria;

- tutti i servizi residenziali, semiresidenziali, territoria- 

li e domiciliari di cui alle sezioni A) e B) del catalogo dei 

servizi di cui al Regolamento di attuazione n. 4 del 

07/04/2014 della legge regionale 23 ottobre 2007 n.11 (Legge 

per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della 

legge 8 novembre 2000, n. 328) e successive modifiche e/o in- 

tegrazioni.

Altresì, con riferimento ai servizi di cui alla lett. b), 

art.1), della L.381/91 e nei limiti ed alle condizioni indi- 

cate nel secondo comma del presente articolo, per il perse- 

guimento degli scopi sociali la cooperativa potrà svolgere 
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attività che siano funzionali all'erogazione dei servizi so- 

cio-sanitari ed educativi di cui sopra, tassativamente, nes- 

suno escluso e/o alla facilitazione dell'inserimento lavora- 

tivo degli utenti dei servizi socio-sanitari stessi; tali at- 

tività potranno essere gestite, se finalizzate all'inserimen- 

to di persone socialmente svantaggiate come indicate nel- 

l'art. 4 della L.381/91 e purchè, a giudizio dell'organo am- 

ministrativo, tali persone svantaggiate abbiano comunque una 

sufficiente attitudine al lavoro e che la presenza di "altri" 

soci sia tale da garantire il regolare svolgimento dell'atti- 

vità.

In particolare, la cooperativa, a titolo esemplificativo e 

non tassativo, potrà:

1. organizzare e gestire lavori di pulizia, igienizzazione, 

sanificazione, disinfestazione, derattizzazione, deblattizza- 

zione e ogni altra attività similare, nonchè la manutenzione 

presso uffici, condomini, piazzali, strade, magazzini, com- 

plessi commerciali e industriali, sia pubblici che privati;

2. organizzare e gestire lavori di giardinaggio e falciatura 

sia manuale che meccanizzata, la realizzazione e la manuten- 

zione di aree erbose, l'abbattimento di piante, l'esecuzione 

di trattamenti su argini, aree erbose e sponde di canali;

3. coltivare terreni in Italia e all'estero e raccogliere i 

prodotti della terra, gestire serre e impianti di sperimenta- 

zione, realizzare vivai forestali e di essenze, costruire 

campi e centri sperimentali dimostrativi per le attività a- 

gro-forestali;

4. realizzare opere di forestazione, quali la preparazione 

del terreno per rimboschimenti di terreni nudi, cespugliati, 

pascolativi, opere di coniferazione nei boschi cedui degrada- 

ti e nei castagneti da frutto, fornitura e collocamento a di- 

mora delle piantagioni di latifoglie e resinose;

5. organizzare e gestire lavori e iniziative per la tutela e 

la valorizzazione delle bellezze naturali, gestire parchi na- 

turali attrezzati, musei, nonchè ogni  iniziativa volta alla 

valorizzazione culturale e turistica del territorio;

6. organizzare ed eseguire, anche per conto terzi, lavori di 

manutenzione ordinaria e straordinaria in aziende agricole e 

in terreni adibiti a verde pubblico e privato, nonchè altre 

aree pubbliche e private, opere di manutenzione minuta in ge- 

nere; progettare, realizzare, installare e manutenere elemen- 

ti per l'arredo urbano;

7. organizzare, gestire ed eseguire lavori di istituzione e 

manutenzione di parchi naturali pubblici e privati, aree de- 

stinate a verde pubblico, attrezzate turisticamente, tabella- 

tura e recinzione di parchi naturali e riserve integrali, o- 

pere di formazione di invasi artificiali destinabili a pesca 

sportiva, opere di governo e manutenzione delle piante, quali 

potature, diradamenti, spalcature, formazione di aree di pro- 

tezione per fori e altre specie vegetali, impianti di orti 
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botanici;

8. organizzare, promuovere e gestire punti di ristoro, risto- 

ranti, centri di cottura, servizi ricettivi e di ospitalità, 

lavanderie, attività di catering, rivolti in particolare a 

giovani, studenti, famiglie, migranti, gruppi organizzati e 

associazioni, nell'ambito di progetti per la promozione e la 

valorizzazione del turismo giovanile, scolastico e sportivo, 

nonchè di progetti per lo scambio culturale che promuovano i 

valori della responsabilità sociale, dell'amicizia e della 

solidarietà tra i popoli;

9. organizzare e gestire servizi di qualsivoglia natura, tra 

cui il trasporto di cose e persone da effettuarsi con qual- 

siasi mezzo, servizi di facchinaggio e trasloco sia manuale 

sia meccanizzato, compresa la movimentazione di merci con 

carrelli, gru e attrezzature speciali per il trasporto su 

scale e gradini;

10. svolgere attività di bonifica, servizi e opere cimiteria- 

li, nonchè gestione di cimiteri e di ogni attività connessa e 

complementare;

11. organizzare e gestire eventi, cerimonie, feste, matrimo- 

ni, celebrazioni funerarie;

12. organizzare e gestire attività e servizi volti a favorire 

il risparmio energetico e la riduzione di emissioni di gas 

serra, quali per esempio la progettazione, realizzazione, in- 

stallazione e gestione di impianti per la produzione di ener- 

gia da fonti rinnovabili o alternative, curandone, altresì, 

la corretta utilizzazione e manutenzione;

13. attività e servizi di comunicazione, con particolare ri- 

ferimento a servizi informatici, quali, per esempio, program- 

mazione, realizzazione siti internet, database, attività di 

assistenza e manutenzione informatica, migrazione di sistemi 

operativi;

14. gestire strutture per l'accudimento e l'accoglienza di a- 

nimali, quali, per esempio, canili, gattili, riserve di pe- 

sca, fattorie didattiche; gestione di servizi cimiteriali per 

animali, nonchè di ogni attività complementare e connessa;

15. gestire officine per la manutenzione e riparazione di 

macchine ed attrezzature, attività di autoriparazione;

16. progettare, organizzare ed eseguire lavori di installa- 

zione, riparazione, manutenzione, ripristino e gestione di 

impianti elettrici, termo-tecnici e idraulici in genere, 

nonchè lavori edilizi finalizzati alla realizzazione di quan- 

to sopra, in genere e in cemento armato, lavori idraulici e 

di bonifica in genere, di acquedotti e fognature, idrici, i- 

droelettrici, nucleari di metanizzazione, di depurazione, di 

smaltimento rifiuti e affini e la loro gestione;

17. organizzare, per conto proprio o di terzi, incontri, di- 

battiti, convegni, tavole rotonde, corsi di formazione e 

quanto altro necessario per la divulgazione e la promozione 

delle attività svolte dai  privati e imprese, enti pubblici e 
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privati usufruitori, o non, dei servizi sopra elencati;

18. gestire ogni iniziativa volta a realizzare l'incontro tra 

domanda ed offerta di lavoro attraverso la promozione di in- 

contri pubblici, convegni, iniziative di sensibilizzazione; 

la predisposizione e gestione di corsi di formazione profes- 

sionale di ogni genere e tipo, volti alla qualificazione, ri- 

qualificazione, riconversione, aggiornamento;

19. promuovere e gestire iniziative di studio e di ricerca 

finalizzate alla verifica della capacità di assorbimento del 

tessuto sociale rispetto alla fascia lavorativa creata e del- 

la bontà dei sistemi formativi adottati;

20. pubblicare riviste, libri e periodici e curare la loro 

distribuzione e commercializzazione; 

21. produrre e commercializzare prodotti artigianali, anche 

alimentari, provenienti da attività finalizzate alla socia- 

lizzazione e al recupero di soggetti svantaggiati; 

22. svolgere attività di vendita e di intermediazione di beni 

e prodotti dell'economia solidale acquistati o importati di- 

rettamente o tramite terzi, curandone la distribuzione sul 

territorio nazionale od estero;

23. svolgere attività di commercio all'ingrosso e/o al minuto 

di qualsiasi bene o prodotto ivi compresi, a titolo esempli- 

ficativo, beni alimentari, prodotti agricoli, tessili ed ar- 

tigianali;

24. ogni altra attività connessa alle precedenti;

attività tutte finalizzate all'inserimento lavorativo di per- 

sone svantaggiate.

Tutte le suindicate attività potranno essere esercitate qua- 

lora non riservate a professionisti od operatori qualificati.

Per questi fini la cooperativa potrà operare sia in campo na- 

zionale che internazionale.

La cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa al- 

l'oggetto sociale, nonchè compiere tutte le operazioni im- 

prenditoriali e contrattuali ritenute necessarie o utili per 

la realizzazione dell'oggetto sociale. Comunque, sia diretta- 

mente che indirettamente attinenti al medesimo la cooperativa 

può, tra l'altro, per la sola indicazione esemplificativa:

a) concorrere a gare di appalto sia con enti pubblici che 

privati;

b) assumere convenzioni con enti pubblici e privati;

c) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi 

forma, in imprese, federazioni, fondazioni e consorzi, specie 

se svolgono attività comunque accessorie all'attività socia- 

le, purchè non aventi scopo di lucro;

d) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi econo- 

mici, consortili e fidejussori diretti a consolidare e svi- 

luppare il movimento cooperativo ad agevolare gli scambi;

e) concedere avalli e fidejussioni ed ogni qual si voglia 

forma per facilitare l'orientamento del credito ai soci;

f) essere partner di gruppi, movimenti, associazioni del 
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"Terzo Settore" per progetti di intervento finanziati dall'U- 

nione Europea;

g) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico per la ri- 

strutturazione ed il potenziamento aziendale;

h) la cooperativa si propone, altresì, l'adozione di procedu- 

re di programmazione pluriennale;

i) promuovere e partecipare ad attività sociali, ricreative, 

sportive e mutualistiche che favoriscono l'organizzazione del 

tempo libero e lo sviluppo della vita associativa dei soci, 

delle loro famiglie e dei lavoratori. Per il raggiungimento 

degli scopi indicati la cooperativa è altresì impegnata ad 

integrare in modo permanente, o secondo contingenti opportu- 

nità, la propria attività con quella di altri enti, promuo- 

vendo ed aderendo a consorzi, fondazioni, associazioni ed al- 

tre organizzazioni aventi carattere similare.

La cooperativa non ha scopo di lucro, deve essere retta dai 

principi della mutualità prevalente e non persegue fini di 

speculazione privata.

La cooperativa favorirà altresì ogni inserimento in attività 

di lavoro pubblico e privato, dirette alla formazione dei so- 

ci, in rapporto anche con altri enti cooperativi similari, 

promuovendo e partecipando alla formazione di consorzi di in- 

tegrazione operativa.

La cooperativa potrà stimolare lo spirito di previdenza e di 

risparmio dei soci istituendo una sezione di attività disci- 

plinata da apposito regolamento per la raccolta di prestiti 

sociali limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai 

fini del conseguimento dell'oggetto sociale, ai sensi del- 

l'articolo 12 della Legge n. 127 del 17 febbraio 1971, della 

Legge 27 febbraio 1985 n. 49 e dell'articolo 10 della Legge 

31 gennaio 1992 n. 59.

Detta sezione di attività verrà attivata con i limiti e le 

modalità disposte dalla deliberazione del CICR in attuazione 

dell'articolo 3 comma 3° lettera a) del D.L. 14 dicembre 1992 

n. 481/92 e dell'articolo 11 del D.Lgs.1 settembre 1993 n. 

385 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.

La società potrà, in via secondaria, per il raggiungimento 

degli scopi sociali:

- compiere tutte le operazioni industriali, commerciali, im- 

mobiliari, mobiliari e finanziarie, queste ultime in via non 

prevalente e non nei confronti del pubblico;

- assumere partecipazioni, sempre in via non prevalente e non 

nei confronti del pubblico, in società, enti di qualsivoglia 

natura e consorzi esistenti o da costituire, aventi scopi a- 

naloghi o comunque funzionali al raggiungimento del proprio 

oggetto sociale;

- concedere, in via strettamente strumentale al conseguimento 

dell'oggetto sociale e senza carattere di professionalità, 

fidejussioni, avalli ed altre garanzie in genere, anche a fa- 

vore di terzi.
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Il tutto nel rispetto delle disposizioni di legge ed in par- 

ticolare della normativa in tema di intermediazione e di at- 

tività riservate agli iscritti a collegi, ordini e albi pro- 

fessionali.

Nella costituzione e nell'esecuzione dei rapporti mutualisti- 

ci, ai sensi dell'art. 2516 del codice civile, deve essere 

rispettato il principio di parità di trattamento nei confron- 

ti dei soci.

In funzione della qualità e quantità dei rapporti mutualisti- 

ci la parità di trattamento deve essere rispettata anche nel- 

la ripartizione dei ristorni.

TITOLO II - SOCI

CAPO I - SOCI, RESPONSABILITA', REQUISITI, CONDIZIONI E PRO- 

CEDURA DI AMMISSIONE, LIMITI MINIMI DI SOTTOSCRIZIONE DI QUO- 

TE DI CAPITALE SOCIALE

ARTICOLO 4 - Il numero dei soci è illimitato e comunque non 

può essere inferiore a quello stabilito dalle leggi che di- 

sciplinano l'attività delle società cooperative.

Possono essere soci cooperatori tutti coloro che abbiano com- 

piuto il diciottesimo anno di età, che esercitano arti o me- 

stieri attinenti all'impresa esercitata dalla cooperativa e/o 

che per la loro effettiva capacità di lavoro e specializza- 

zione professionale possano partecipare direttamente ai lavo- 

ri dell'impresa sociale e attivamente cooperare al suo eser- 

cizio e sviluppo e che non abbiano interessi contrastanti con 

la cooperativa.

Possono essere soci cooperatori persone fisiche appartenenti 

alle seguenti categorie:

1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che svolgono 

la loro attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi 

sociali, mettendo a disposizione le proprie capacità profes- 

sionali, in rapporto allo stato di attività ed al volume di 

lavoro disponibile. I soci prestatori partecipano ai risulta- 

ti economici ed alle decisioni sulla loro destinazione;

2) soci volontari, che prestano la loro opera gratuitamente 

ai sensi dell'art. 2 della legge 8 novembre 1991, n. 381. Il 

numero dei soci volontari non può superare la metà del numero 

complessivo dei soci. I soci volontari sono iscritti in u- 

n'apposita sezione del libro soci.

3) soci fruitori, persone fisiche o giuridiche, che usufrui- 

scono direttamente o indirettamente dei servizi della Coope- 

rativa.

Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche 

nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo 

dell'attività delle Cooperative sociali.

Possono essere soci associazioni ed enti che siano in grado 

di concorrere all'oggetto sociale.

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei 

Soci in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie su 

indicate.
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E' fatto divieto ai soci, senza espresso consenso del Consi- 

glio di Amministrazione,  di essere iscritti a cooperative 

concorrenti che perseguono identici scopi sociali. E' fatto 

divieto, senza espresso consenso del Consiglio di Amministra- 

zione, di prestare lavoro subordinato a favore di terzi.

E' consentita l'ammissione a soci cooperatori di elementi 

tecnici e amministrativi nel numero strettamente necessario 

al buon funzionamento dell'ente e comunque nei limiti stabili 

dalla legge.

Possono essere ammessi come soci ai sensi dell'art. 11) della 

legge 8 novembre 1991, n. 381 anche persone giuridiche pub- 

bliche o private nei cui statuti sia previsto il finanziamen- 

to e lo sviluppo delle attività della Cooperativa.

Possono aderire alla Cooperativa persone esercenti attività 

di assistenza e di consulenza ai sensi dell'art. 10) della 

legge 8 novembre 1991, n. 381.

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio 

imprese identiche o affini a quella della cooperativa, svol- 

gano un'attività effettivamente concorrente o in contrasto 

con quella della cooperativa stessa. A tal fine, l'organo am- 

ministrativo dovrà valutare i settori ed i mercati economici 

in cui operano i soci, nonchè le loro dimensioni imprendito- 

riali.

ARTICOLO 5 - SOCI IN FORMAZIONE

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci 

ai sensi dell'art. 2527, comma 3, del codice civile, denomi- 

nata "soci in formazione" i cui diritti ed obblighi sono di- 

sciplinati dal presente articolo.

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale dei soci 

in formazione non potrà in ogni caso superare un terzo del 

numero totale dei soci cooperatori.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragio- 

ne dell'interesse al loro inserimento nell'impresa o al fine 

di completare la loro formazione, soggetti in grado di con- 

tribuire al raggiungimento degli scopi sociali.

La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria spe- 

ciale viene fissata dal Consiglio di Amministrazione al mo- 

mento dell'ammissione e comunque per un termine non superiore 

a cinque anni.

Il socio appartenente alla categoria speciale dei soci in 

formazione ha diritto di voto solo nelle deliberazioni rela- 

tive all'approvazione del bilancio e non può rappresentare 

altri soci. I voti espressi dai soci appartenenti alla cate- 

goria speciale non possono in ogni caso superare un decimo 

dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti ovvero rap- 

presentati in Assemblea. I soci appartenenti alla categoria 

speciale non possono essere eletti nell'Organo amministrativo 

della Cooperativa e non godono dei diritti di cui agli artt. 

2422 e 2545 bis del codice civile.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 17 del 
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presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe- 

ciale dei soci in formazione può recedere in qualsiasi momen- 

to, salvo l'eventuale risarcimento del danno, con un preavvi- 

so di almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto con ri- 

guardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo 

spirare del suddetto termine.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 

speciale categoria dei soci in formazione, oltre a quelle in- 

dividuate per i soci cooperatori dall'art. 19 del presente 

statuto:

a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;

b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai 

momenti di partecipazione predisposti dalla Cooperativa.

c) Verificatasi una causa di esclusione, il socio apparte- 

nente alla speciale categoria potrà essere escluso dal Consi- 

glio di Amministrazione anche prima della scadenza fissata al 

momento della sua ammissione per il godimento dei diritti pa- 

ri ai soci ordinari.

d) Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che 

spettano ai soci ordinari, il socio appartenente alla specia- 

le categoria deve presentare, sei mesi prima della scadenza 

del predetto periodo, apposita domanda all'Organo amministra- 

tivo che deve verificare la sussistenza dei requisiti.

e) La deliberazione di ammissione deve essere comunicata 

all'interessato e annotata a cura degli Amministratori nel 

libro dei soci.

f) In caso di mancato accoglimento, l'Organo amministrativo 

deve, entro 60 giorni dal ricevimento della domanda, notifi- 

care all'interessato la deliberazione di esclusione

ARTICOLO 6 - (Soci sovventori)

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo II del pre- 

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 

59.

ARTICOLO 7 - (Conferimento e azioni dei soci sovventori)

I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni 

in natura o crediti, e sono rappresentati da azioni nominati- 

ve trasferibili del valore di Euro 50,00 ciascuna.

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pari 

a numero 20.

La società ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi del- 

l'art. 2346 del codice civile.

ARTICOLO 8 - (Alienazione delle azioni dei soci sovventori)

Salvo che sia diversamente disposto dall'assemblea ordinaria 

in occasione della emissione dei titoli, le azioni dei sov- 

ventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusiva- 

mente previo gradimento del Consiglio di Amministrazione.

Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al 

Consiglio di Amministrazione il proposto acquirente ed il 

Consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro sessanta giorni 
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dal ricevimento della comunicazione secondo le modalità pre- 

viste dal successivo articolo 25.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica- 

to dal socio che intende trasferire i titoli, il Consiglio 

provvederà ad indicarne altro gradito, e in mancanza il socio 

potrà vendere a chiunque.

ARTICOLO 9 - (Deliberazione di emissione)

L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve 

essere disciplinata con deliberazione dell'assemblea ordina- 

ria, con la quale devono essere stabiliti:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal Con- 

siglio di Amministrazione, del diritto di opzione dei soci 

cooperatori sulle azioni emesse;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e 

gli eventuali privilegi attribuiti alle azioni, fermo restan- 

do che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in 

misura superiore a due punti rispetto al dividendo corrispo- 

sto previsto per i soci cooperatori;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo pre- 

vedere la distribuzione delle eventuali riserve divisibili.

Al socio sovventore sono attribuiti i voti nelle assemblee 

della società secondo il versamento del capitale sociale, co- 

me segue:

1 voto fino a 30.000,00 euro;

2 voti fino a 60.000,00 euro;

3 voti fino a 90.000,00 euro;

4 voti fino a 120.000,00 euro;

5 voti oltre 150.000,00 euro.

In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono 

superare il terzo dei voti spettanti a tutti i soci.

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti 

dei soci sovventori verranno computati applicando un coeffi- 

ciente correttivo determinato dal rapporto tra il numero mas- 

simo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di 

voti da essi portati.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia- 

li ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba 

procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito 

mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rap- 

porto tra questo ed il capitale conferito dai soci cooperato- 

ri.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti al Consiglio di Amministrazione ai fi- 

ni dell'emissione dei titoli.

ARTICOLO 10 - (Recesso dei soci sovventori)

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 codice civile, ai 

soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia de- 
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corso il termine minimo di durata del conferimento stabilito 

dall'assemblea in sede di emissione delle azioni a norma del 

precedente articolo.

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente statuto, 

ai sovventori si applicano le disposizioni dettate a proposi- 

to dei soci ordinari, in quanto compatibili con la natura del 

rapporto. Non si applicano le disposizioni concernenti i re- 

quisiti di ammissione e le clausole di incompatibilità.

ARTICOLO 11 - (Azioni di Partecipazione Cooperativa)

Con deliberazione dell'assemblea, la Cooperativa può adottare 

procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo svi- 

luppo e all'ammodernamento aziendale, secondo quanto stabili- 

to dall'art. 5 L. 59/92.

In tal caso la Cooperativa può emettere Azioni di Partecipa- 

zione Cooperativa, anche al portatore se interamente libera- 

te, prive del diritto di voto e privilegiate nella riparti- 

zione degli utili.

Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse 

per un ammontare non superiore al valore contabile delle ri- 

serve indivisibili o del patrimonio netto risultante dall'ul- 

timo bilancio certificato e depositato presso il Ministero 

delle Attività Produttive.

Il valore di ciascuna azione è di Euro 50,00.

Le Azioni di Partecipazione Cooperativa devono essere offer- 

te, in misura non inferiore alla metà, ai soci e ai lavorato- 

ri dipendenti della Cooperativa.

All'atto dello scioglimento della società, le Azioni di Par- 

tecipazione Cooperativa hanno diritto di prelazione nel rim- 

borso del capitale sulle altre azioni, per l'intero valore 

nominale.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite 

non comporta riduzione del valore nominale delle Azioni di 

Partecipazione Cooperativa, se non per la parte della perdita 

che eccede il valore nominale complessivo delle altre azioni.

La regolamentazione delle Azioni di Partecipazione Cooperati- 

va è demandata ad apposito regolamento approvato dall'Assem- 

blea dei soci che determinerà in particolare l'eventuale du- 

rata minima del rapporto sociale.

L'assemblea, in sede di delibera di emissione delle Azioni di 

Partecipazione Cooperativa, determina:

- l'importo complessivo dell'emissione, nel rispetto dei li- 

miti sopra indicati;

- la durata delle azioni, in relazione ai programmi plurien- 

nali approvati dall'assemblea;

- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione delle Azioni 

di Partecipazione Cooperativa, nonchè per il collocamento 

delle azioni eventualmente rimaste inoptate.

Ai possessori delle Azioni di Partecipazione Cooperativa 

spetta una remunerazione maggiorata di due punti rispetto a 

quella dei soci cooperatori.
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I possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativa sono ob- 

bligati:

a) al versamento degli importi sottoscritti, secondo le moda- 

lità e nei termini previsti in sede di emissione;

b) all'osservanza dello statuto e degli altri atti interni, 

limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili.

ARTICOLO 12 - (Assemblea speciale)

L'assemblea speciale dei possessori di Azioni di Partecipa- 

zione Cooperativa, per la quale valgono, in quanto compatibi- 

li, le norme fissate per le assemblee dei soci dalla legge o 

dal presente statuto, viene convocata dal Consiglio di Ammi- 

nistrazione della Cooperativa o dal rappresentante comune, 

quando lo ritengano necessario o quando ne sia fatta richie- 

sta da almeno un terzo dei possessori di titoli nominativi.

Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun posses- 

sore un voto per ogni azione posseduta.

L'assemblea delibera sulle materie ad essa attribuite dalla 

legge.

Il rappresentante comune può esaminare i libri sociali e 

chiederne estratti, può assistere alle assemblee dei soci, 

con facoltà d'impugnarne le deliberazioni; provvede all'ese- 

cuzione delle deliberazioni dell'assemblea speciale e tutela 

gli interessi dei possessori di Azioni di Partecipazione Coo- 

perativa nei confronti della società.

ARTICOLO 13 - (Recesso)

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 codice civile, ai 

detentori di Azioni di Partecipazione Cooperativa il diritto 

di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di 

durata del conferimento delle azioni stabilito dall'assemblea 

in sede di emissione delle azioni medesime.

ARTICOLO 14 - Strumenti finanziari e obbligazioni

Con deliberazione dell'Assemblea straordinaria, la Cooperati- 

va potrà emettere strumenti finanziari, forniti di specifici 

diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi esclu- 

so il diritto di voto nelle Assemblee generali dei soci ai 

sensi e per gli effetti dell'art. 2346 ultimo comma del C.C..

La Cooperativa può emettere obbligazioni ai sensi degli artt. 

2410 e segg. C.C., in tal caso con regolamento, sono stabili- 

ti tra l'altro:

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario;

- le modalità di circolazione;

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di 

corresponsione degli interessi;

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.

All'assemblea speciale degli obbligazionisti ed al relativo 

rappresentante comune si applica quanto previsto dalle norme 

di legge.

ARTICOLO 15 - Chi intende diventare socio deve presentare do- 

manda all'organo amministrativo indicando:
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a) nome, cognome o denominazione, luogo e data di nascita, 

domicilio o sede legale, cittadinanza o nazionalità, eventua- 

le numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese o 

altri Registri;

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto ed 

i motivi della richiesta;

c) la dichiarazione di attenersi all'atto costitutivo e al- 

lo statuto della società nonche' alle delibere già legalmente 

adottate dagli organi sociali, nonche' ai regolamenti interni.

d) la dichiarazione di sottoscrivere la quota sociale o il 

numero delle azioni;

e) la dichiarazione, ai sensi dell'art. 2528 del codice ci- 

vile, di versare l'eventuale sovrapprezzo, la cui misura sarà 

stabilita annualmente dall'assemblea;

f) l'indicazione della effettiva attività svolta, della e- 

ventuale capacità professionale maturata nei settori di cui 

all'oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze 

possedute nonche' del tipo e delle condizioni dell'ulteriore 

rapporto di lavoro che intende instaurare in conformità con 

il presente statuto e con l'apposito regolamento.

Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto 

previsto nei precedenti punti a), b), d), e) e f) relativi 

alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà altresì 

contenere:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridi- 

ca e la sede legale;

b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la re- 

lativa deliberazione;

c) la qualifica della persona che sottoscrive la domanda.

L'organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

richiesti dalla Legge e dal presente statuto e l'inesistenza 

delle cause di incompatibilità, delibera in merito alla do- 

manda ai sensi dell'art. 2528 del codice civile e deve entro 

60 (sessanta) giorni motivare la deliberazione di rigetto 

della domanda di ammissione, comunicandola all'interessato. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'organo 

amministrativo, chi l'ha proposta puo', entro 60 (sessanta) 

giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull'i- 

stanza si pronunci l'assemblea, la quale delibera sulle do- 

mande non accolte, se non appositamente convocata, in occa- 

sione della sua prossima successiva convocazione.

La delibera di ammissione dovrà essere comunicata all'inte- 

ressato e annotata a cura dell'organo amministrativo nel li- 

bro dei soci.

La delibera di ammissione diventerà operativa e sarà annotata 

nel libro dei soci solamente dopo che il richiedente abbia 

effettuato i versamenti richiesti.

L'organo amministrativo nella relazione al bilancio illustra 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am- 

missione dei nuovi soci.
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I soci sono obbligati:

- a sottoscrivere e a versare, nei tempi richiesti dal consi- 

glio di amministrazione, la quota sociale o le azioni, il cui 

importo non potrà essere inferiore ne superiore ai limiti 

consentiti dalle vigenti leggi;

- a versare l'eventuale sovrapprezzo ai sensi dell'art. 2528 

del codice civile con le modalità e per l'importo annualmente 

determinati dall'assemblea;

- all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle deli- 

berazioni regolarmente adottate dagli organi sociali;

- a mettere a disposizione le loro capacità professionali e 

il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell'atti- 

vità svolta, nonchè alla quantità delle prestazioni di lavoro 

disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell'ul- 

teriore rapporto instaurato e ferme restando le esigenze del- 

la cooperativa.

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci. La variazione del domici- 

lio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione 

della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera rac- 

comandata alla Cooperativa.

CAPO II - MODI DI SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO SOCIALE E CAUSE 

SOTTOSTANTI

ARTICOLO 16 - La qualità di socio cooperatore si perde per 

recesso,  esclusione e per causa di morte se gli eredi o le- 

gatari del socio defunto non hanno i requisiti.

ARTICOLO 17 - Oltre che nei casi previsti dalla legge, può 

recedere il socio

- che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

- che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali;

a) - il cui rapporto di lavoro-subordinato, autonomo o di 

altra natura ovvero l'attività di volontariato presso la 

stessa sia cessato per qualsiasi motivo.

Il recesso è ammesso per i soci in regola con gli impegni so- 

ciali e deve essere motivato. Avviene su domanda scritta del 

socio inviata con raccomandata, ai sensi dell'art. 2532 del 

codice civile, all'organo amministrativo il quale deve esami- 

narla entro sessanta giorni dalla ricezione. Se non sussisto- 

no i presupposti del recesso gli amministratori devono darne 

immediata comunicazione al socio, che entro sessanta giorni 

dal ricevimento della comunicazione può fare opposizione in- 

nanzi al Tribunale. 

Il recesso, ai sensi dell'art. 2532 terzo comma del codice 

civile, ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda. Per i rapporti mutualistici tra socio e società il 

recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, 

se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la 

chiusura dell'esercizio successivo.
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Il recesso non può essere parziale.

ARTICOLO 18 - L'esclusione è deliberata dall'organo ammini- 

strativo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con- 

fronti del socio cooperatore:

- che, ai sensi dell'art. 2043 del codice civile, cagioni al- 

la Cooperativa con fatti dolosi o colposi un danno ingiusto;

- che venga condannato per reati con sentenza penale passata 

in giudicato;

- svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la 

Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell'Organo am- 

ministrativo;

- nei cui riguardi sia stata avviata una procedura fallimen- 

tare o una qualsiasi procedura concorsuale;

- che abbia subito un provvedimento di licenziamento per giu- 

stificato motivo oggettivo nell'ambito delle fattispecie di- 

sciplinate da norme di legge ai fini dell'erogazione di stru- 

menti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori;

- che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato su- 

bisca un provvedimento di licenziamento per motivi discipli- 

nari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;

- il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia 

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento;

- che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati- 

bilità previste dall'articolo 4 senza la prevista autorizza- 

zione dell'organo amministrativo.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione innanzi Tribunale nel termine di sessanta giorni 

dalla comunicazione.

A seguito del recesso e dell'esclusione del socio lavoratore 

si risolve l'ulteriore rapporto di lavoro instaurato ai sensi 

dei precedenti articoli.

ARTICOLO 19 - In caso di morte gli eredi del socio defunto 

hanno diritto di subentrare nella qualità di socio, a condi- 

zione che posseggano i requisiti previsti per l'ammissione; 

l'accertamento di tali requisiti e' effettuato con delibera 

dell'organo amministrativo. In caso di accertamento negativo, 

spetta agli eredi il rimborso della quota effettivamente ver- 

sata ed eventualmente rivalutata, nella misura e con le moda- 

lità di cui al successivo articolo 10 (dieci).

In caso di pluralità di eredi o legatari, questi debbono no- 

minare un rappresentante comune, salvo che la quota sia divi- 

sibile e la società consenta la divisione.

ARTICOLO 20 - I soci receduti ed esclusi e gli eredi o lega- 

tari del socio defunto hanno diritto al rimborso delle quote 

di capitale sociale effettivamente versate comprensive del 

sovrapprezzo, se versato, qualora sussista nel patrimonio 

della società e non sia stato destinato ad aumento gratuito 

del capitale ai sensi dell'articolo 2545 quinquies terzo com- 

ma del codice civile.

La liquidazione delle quote sociali avrà luogo, ai sensi del- 
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l'art. 2535 del codice civile, sulla base del bilancio del- 

l'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale 

diventa operante, limitatamente al socio, e comunque in misu- 

ra mai superiore all'importo effettivamente versato, salvo il 

diritto di ritenzione spettante alla Cooperativa fino alla 

concorrenza di ogni eventuale credito.

Il pagamento deve essere effettuato entro centottanta giorni 

dall'approvazione del precitato bilancio e potrà essere cor- 

risposto in più rate in osservanza dell'articolo 2535 del co- 

dice civile. Le quote per le quali non sarà chiesto il rim- 

borso nel termine di cinque anni dalla perdita della qualità 

di socio saranno devolute, con delibera dell'organo ammini- 

strativo, a riserva straordinaria.

ARTICOLO 21 - Il socio che cessa di far parte della Coopera- 

tiva e' responsabile verso la società e verso i terzi secondo 

le prescrizioni dell'articolo 2536 del Codice Civile.

ARTICOLO 22 - Le quote o le azioni sono sempre nominative.

Le quote sociali o le azioni non possono essere cedute dai 

soci cooperatori e non possono essere sottoposte a pegno o 

vincolo di qualsiasi natura, se la cessione non è autorizzata 

dall'organo amministrativo.

Ai sensi dell'art. 2530 del codice civile, il socio che in- 

tende trasferire la propria quota o le proprie azioni deve 

darne comunicazione all'organo amministrativo con lettera 

raccomandata. Il provvedimento che concede o nega l'autoriz- 

zazione deve essere comunicato al socio entro sessanta giorni 

dal ricevimento della richiesta. Decorso tale termine il so- 

cio e' libero di trasferire la propria partecipazione e la 

società deve iscrivere nel Libro Soci l'acquirente che abbia 

i requisiti per diventare socio.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve es- 

sere motivato e contro il diniego il socio, entro sessanta 

giorni dal ricevimento della comunicazione, può proporre op- 

posizione Tribunale.

TITOLO III - PATRIMONIO E SPESE DI GESTIONE

CAPO I - COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO

ARTICOLO 23 - Il patrimonio della Società è costituito:

a) dal capitale sociale che è variabile ed è formato da un 

numero illimitato di quote o di azioni dei soci il cui valore 

non potrà essere inferiore nè superiore ai limiti consentiti 

dall'art. 2525 del codice civile;

b) dalla riserva legale formata con quote degli avanzi di ge- 

stione, con le quote eventualmente non rimborsate ai soci re- 

ceduti o esclusi ed agli eredi dei soci defunti e con le tas- 

se di ammissione; 

c) dall'eventuale sovrapprezzo quote o azioni;

d) dalla riserva straordinaria;

e) da ogni altro fondo di riserva costituito dall'assemblea 

e/o previsto per legge.

Per le obbligazioni sociali, ai sensi dell'art. 2518 del co- 
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dice civile, risponde solo la società con il suo patrimonio e 

conseguentemente i soci nei limiti delle quote o azioni sot- 

toscritte.

Il patrimonio di cui sopra deve essere destinato unicamente 

al raggiungimento degli scopi sociali.

Le riserve sono indivisibili ai sensi e per gli effetti del- 

l'art. 2545 ter C.C. e non possono essere distribuite tra i 

soci neppure in caso di scioglimento della società.

Le azioni dei soci non vengono emesse ai sensi dell'art. 2346 

C.C. e la cooperativa rilascia ai soci apposita dichiarazione 

attestante il numero delle azioni sottoscritte.

ARTICOLO 24 - Gli amministratori possono acquistare o rimbor- 

sare quote o azioni della società, purchè sussistano le con- 

dizioni previste dal secondo comma dell'articolo 2545-quin- 

quies e l'acquisto o il rimborso è fatto nei limiti degli u- 

tili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 

dall'ultimo bilancio regolarmente approvato.

TITOLO IV - ORGANI SOCIALI: FUNZIONAMENTI E POTERI

CAPO I - GLI ORGANI SOCIALI

ARTICOLO 25 - Sono organi della società:

- l'Assemblea dei Soci;

- l'organo amministrativo;

- il Collegio Sindacale.

CAPO II - ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI

ARTICOLO 26 - L'Assemblea generale, ove necessaria, è costi- 

tuita  dai soci o, se si svolgono le assemblee separate, dai 

delegati delle assemblee separate.

L'Assemblea Generale è convocata dall'organo amministrativo. 

La convocazione è decisa dall'organo amministrativo ogni 

qualvolta lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richie- 

sta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, 

dal Collegio Sindacale, se esistente, o quando, con le limi- 

tazioni di cui all'art. 2367 ultimo comma del codice civile, 

ne sia stata fatta richiesta per iscritto, con indicazione 

delle materie da trattare, da almeno un decimo dei soci. In 

questo ultimo caso la convocazione deve avere luogo senza ri- 

tardo.

L'Assemblea è ordinaria o straordinaria a sensi di legge.

L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo 

presso la sede sociale, ovvero in altro luogo, purchè in Ita- 

lia.

L'Assemblea è convocata con avviso che dovrà essere affisso 

nei locali della sede legale e delle eventuali sedi seconda- 

rie della società e comunicato ai soci nel domicilio risul- 

tante dal libro dei soci con qualsiasi mezzo che garantisca 

la prova dell'avvenuto ricevimento (lettera raccomandata 

A.R., fax, telefax, posta elettronica, ecc.) almeno otto 

giorni prima dell'assemblea.

Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il gior- 

no, l'ora ed il luogo dell'adunanza, nonche' l'elenco delle 
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materie da trattare. Nell'avviso di convocazione potrà essere 

prevista una data ulteriore di seconda convocazione, che deve 

essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la prima.

In mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa re- 

golarmente costituita in forma totalitaria quando siano pre- 

senti o rappresentati tutti i soci aventi diritto di voto e 

ad essa partecipi la maggioranza dei componenti dell'organo 

amministrativo e di controllo. Tuttavia, in tale ipotesi, 

ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli 

argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.

Nell'ipotesi di cui sopra dovrà essere data tempestiva comu- 

nicazione delle deliberazioni assunte ai componenti dell'or- 

gano amministrativo e di controllo non presenti.

ARTICOLO 27 - L'Assemblea generale, tanto in sede ordinaria 

che straordinaria, è presieduta dal Presidente del Consiglio 

di Amministrazione e, in caso di sua assenza o impedimento, 

dal Vice Presidente ovvero dall'Amministratore Unico o, in 

mancanza, da soggetto designato dall'assemblea stessa con il 

voto della maggioranza dei presenti.

L'Assemblea nomina un segretario.

Le deliberazioni devono risultare da verbale sottoscritto dal 

Presidente dell'Assemblea e dal segretario.

Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della co- 

stituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei pre- 

senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 

votazioni ai sensi dell'art. 2371 C.C..

Il verbale delle Assemblee generali in sede straordinaria de- 

ve essere redatto dal notaio.

ARTICOLO 28 - Hanno diritto di voto in assemblea i soci i- 

scritti da almeno 90 (novanta) giorni nel Libro Soci ed ogni 

socio cooperatore ha diritto ad un voto, qualunque sia l'am- 

montare della quota posseduta o il numero delle azioni posse- 

dute.

Il socio può farsi rappresentare mediante delega scritta da 

altro socio non amministratore o sindaco e con i limiti di 

cui all'art. 2372 del codice civile. Ogni socio non puo' ave- 

re piu' di dieci deleghe ai sensi dell'art. 2539 del codice 

civile.

Il socio imprenditore individuale può altresì, ai sensi del- 

l'art. 2539 del codice civile, farsi rappresentare in assem- 

blea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado o 

dagli affini entro il secondo che collaborino alla sua impre- 

sa.

Se si svolgono le assemblee separate, hanno diritto di voto 

nell'assemblea generale i delegati delle assemblee separate 

svoltesi. In tal caso il computo dei voti nell'assemblea ge- 

nerale sarà fatto tenendo conto dei voti rappresentati dai 

soci delegati delle assemblee separate. I delegati dispongono 

nell'assemblea generale di un numero di voti pari a quello 

dei votanti che li hanno eletti.
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ARTICOLO 29 - In prima convocazione l'Assemblea Generale sia 

ordinaria che straordinaria è validamente costituita  quando 

siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti spet- 

tanti ai soci aventi diritto al voto e delibera a maggioranza 

assoluta dei voti presenti o rappresentati.

In seconda convocazione l'Assemblea Generale, sia ordinaria 

che straordinaria, è validamente costituita qualunque sia il 

numero dei voti spettanti ai soci presenti o rappresentati a- 

venti diritto al voto e delibera a maggioranza assoluta dei 

voti presenti o rappresentati su tutti gli argomenti posti 

all'ordine del giorno. Sono fatte salve le eventuali diverse 

e più elevate maggioranze richieste inderogabilmente dalla 

Legge o dal presente Statuto.

ARTICOLO 30 - L'assemblea ordinaria per l'approvazione del 

bilancio deve essere convocata almeno una volta all'anno, en- 

tro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; 

è fatta salva la convocazione entro centottanta giorni nei 

limiti ed alle condizioni previsti dal secondo comma del- 

l'art. 2364 del codice civile.

ARTICOLO 31 - All'Assemblea ordinaria è inderogabilmente at- 

tribuito il potere di:

- approvare il bilancio consuntivo dell'esercizio sociale ed 

eventualmente il bilancio preventivo;

- deliberare sulla destinazione degli eventuali utili e sulla 

copertura delle perdite;

- procedere alla nomina e revoca degli organi sociali e del 

revisore;

- deliberare l'eventuale compenso da corrispondersi agli Am- 

ministratori per la loro attività collegiale e determinare il 

compenso annuale dei sindaci e del revisore;

- deliberare sulla responsabilità degli amministratori, dei 

sindaci e del revisore;

- deliberare sulla destinazione dei fondi eventualmente ac- 

cantonati per fini di mutualità;

- deliberare sull'eventuale erogazione di ristorni;

- deliberare, all'occorrenza, un piano di crisi aziendale, 

con le relative forme d'apporto, anche economico, da parte 

dei soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, non- 

che', in presenza delle condizioni previste dalla legge, il 

programma di mobilità;

- delibera sulle domande di ammissione non accolte dal Consi- 

glio.

L'Assemblea ordinaria, inoltre, delibera su tutti gli altri 

oggetti attribuiti dalla Legge o dallo statuto alla competen- 

za dell'Assemblea.

All'assemblea straordinaria è attribuito il potere di:

- deliberare sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello 

statuto sociale, comprese quelle che riguardano le clausole 

mutualistiche (art. 2514 C.C.), sul trasferimento della sede 

legale in altro Comune, sulla proroga della durata o sullo 
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scioglimento anticipato della società;

- sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei liquida- 

tori;

- su ogni altra materia espressamente attribuita dalla Legge 

alla sua competenza.

ARTICOLO 32 - ASSEMBLEE SEPARATE

Qualora la cooperativa avesse più di tremila soci e qualora 

svolgesse la propria attività in più province ovvero avesse 

più di cinquecento soci e si realizzassero più gestioni mu- 

tualistiche, le deliberazioni sono assunte con il metodo del- 

le assemblee separate che devono svolgersi in ciascuna delle 

province in cui la cooperativa opera ovvero per ciascuna del- 

le gestioni mutualistiche. A ciascuna delle assemblee separa- 

te intervengono i soci che hanno residenza nella provincia 

ovvero che partecipano alla attività mutualistica di rispet- 

tiva competenza. Alle assemblee separate si applicano, in 

quanto compatibili le disposizioni stabilite per l'assemblea 

generale dalla legge e dal presente statuto.

Nell'assemblea generale, cui hanno diritto di partecipare 

tutti i soci della cooperativa che hanno partecipato alle as- 

semblee separate, il voto è esercitato esclusivamente dai de- 

legati nominati dalle assemblee separate.

ARTICOLO 33 - Le assemblee separate sono convocate con lo 

stesso avviso con cui viene convocata l'assemblea generale; 

le Assemblee separate e quella Generale devono presentare lo 

stesso ordine del giorno.

Le assemblee separate devono essere convocate in tempo utile 

affinchè i delegati da esse eletti possano partecipare alla 

Assemblea Generale.

Le Assemblee separate sono presiedute di volta in volta Pre- 

sidente del Consiglio di Amministrazione e in caso di sua as- 

senza o impedimento, dal Vice Presidente ovvero dall'Ammini- 

stratore Unico o, in mancanza, da soggetto designato dall'as- 

semblea con il voto della maggioranza dei presenti. Il Presi- 

dente dell'Assemblea separata locale illustra le proposte 

dell'organo amministrativo.

Hanno diritto di voto nelle assemblee separate tutti i soci 

cooperatori iscritti sul libro dei soci da almeno 90 (novan- 

ta) giorni.

In ogni caso le Assemblee separate stabiliranno le modalità 

delle votazioni in modo da assicurare la proporzionale rap- 

presentanza, ai sensi dell'articolo 2540 del codice civile, 

anche alle minoranze con l'elezione dei relativi delegati.

Nelle Assemblee Separate i verbali, sottoscritti dal Presi- 

dente dell'assemblea e dal Segretario, devono essere tra- 

scritti integralmente nel libro Verbali dell'Assemblea Gene- 

rale.

ARTICOLO 34 - Le Assemblee Separate deliberano sugli argomen- 

ti all'ordine del giorno e che formeranno oggetto dell'Assem- 

blea generale e nominano i delegati a partecipare all'Assem- 
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blea generale. I delegati effettivi e supplenti eletti devono 

essere soci  e rappresentano i soci votanti delle assemblee 

separate. I delegati sono nominati in ragione di un delegato 

ogni dieci soci votanti o frazione di dieci.

L'Assemblea separata elegge inoltre.un numero di delegati 

supplenti in misura di un supplente ogni due effettivi.

I delegati sono tenuti ad esprimere il proprio voto secondo 

le indicazioni vincolanti emerse dalle Assemblee Separate.

I quorum costitutivi e deliberativi delle Assemblee separate 

sono uguali a quelli dell'Assemblea generale.

ARTICOLO 35 - Per quanto non espressamente previsto, alle as- 

semblee separate si applica la disciplina dell'Assemblea ge- 

nerale dei soci.

CAPO III - ORGANO AMMINISTRATIVO

ARTICOLO 36 - La società è amministrata alternativamente:

- da un Amministratore Unico;

- da piu' amministratori che agiscono in forma di Consiglio 

di Amministrazione. 

Con la decisione di nomina degli amministratori, l'assemblea 

dei soci stabilisce: il numero degli stessi, comunque non in- 

feriore a tre e non superiore a nove.

L'Amministratore Unico deve essere scelto unicamente tra i 

soci cooperatori.

In caso di nomina del Consiglio d'Amministrazione gli Ammini- 

stratori possono essere scelti anche tra i non soci ma la 

maggioranza degli Amministratori deve essere scelta tra i so- 

ci cooperatori ovvero tra le persone indicate dai soci coope- 

ratori persone giuridiche ai sensi dell'art. 2542 C.C..

I componenti dell'organo amministrativo durano in carica tre 

esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio 

della loro carica. Gli amministratori sono rieleggibili.

Salvo quanto previsto dall'articolo 2390 del codice civile, 

gli amministratori possono ricoprire incarichi negli organi 

di amministrazione di altre imprese a condizione che essi 

siano formalmente autorizzati da apposito atto deliberativo 

dell'Assemblea ordinaria. La mancanza di tale atto delibera- 

tivo comporta la decadenza dall'ufficio di amministratore.

Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, quando a 

ciò non provvede l'assemblea; può inoltre nominare uno o più 

vice presidenti.

Spetta al Consiglio ai sensi dell'art. 2389 ultimo comma del 

codice civile, sentito il parere del Collegio Sindacale, de- 

terminare il compenso dovuto ai Consiglieri che siano inve- 

stiti di particolari cariche in conformità dell'atto costitu- 

tivo.

ARTICOLO 37 - Il Consiglio di Amministrazione si raduna, an- 

che in luogo diverso della sede sociale, purche' in Italia, 

tutte le volte che il presidente lo giudichi necessario.

La convocazione viene fatta dal presidente con avviso tra- 
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smesso a ciascun membro del consiglio e del Collegio Sindaca- 

le con mezzi che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevi- 

mento almeno 8 (otto) giorni prima di quello fissato per la 

riunione o, in caso di urgenza, almeno 3 (tre) giorni prima.

Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del 

consiglio di amministrazione, anche in difetto di formale 

convocazione, quando siano presenti tutti gli amministratori 

e tutti i sindaci effettivi in carica.

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con 

la presenza della maggioranza dei suoi membri.

Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con il 

voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute 

dal presidente o, in mancanza, dal Vice Presidente o dall'am- 

ministratore designato dagli intervenuti.

Le deliberazioni del Consiglio devono constare da verbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario.

Ai sensi dell'art. 2388 terzo comma del codice civile, non è 

ammesso il voto per rappresentanza.

Ai sensi dell'art. 2391 C.C. ogni amministratore deve dare 

notizia agli altri amministratori e al Collegio Sindacale di 

ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in u- 

na determinata operazione della società, precisandone la na- 

tura, i termini, l'origine e la portata; se si tratta di un 

amministratore delegato deve astenersi dal compiere l'opera- 

zione, investendo della stessa l'organo collegiale.

In tali casi, inoltre, la deliberazione del Consiglio di Am- 

ministrazione deve adeguatamente motivare le ragioni e la 

convenienza per la società dell'operazione.

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di 

Amministrazione si tengano in videoconferenza. Pertanto gli 

aventi diritto a partecipare alle riunioni consiliari possono 

intervenire a distanza in sedi diverse, utilizzando sistemi 

di collegamento audiovisivo; in tal caso dovranno essere as- 

sicurate:

a) l'individuazione di tutti i partecipanti in ciascun luogo 

di collegamento e sia consentito al Presidente del Consiglio, 

anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare 

lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclamare i 

risultati della votazione;

b) la presenza nello stesso luogo di chi presiede  e del se- 

gretario della riunione e sia consentito agli intervenuti di 

partecipare alla discussione e alla votazione simultanea su- 

gli argomenti posti all'ordine del giorno;

c) la possibilità di ciascuno dei partecipanti alla riunione, 

di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati e di visionare, rice- 

vere e trasmettere atti e  documenti in genere attuando con- 

testualità di esame e di decisione deliberativa;
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d) siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi au- 

dio/video collegati a cura della società, nei quali gli in- 

tervenuti potranno affluire. Tutti i partecipanti devono es- 

sere identificati e a tutti deve essere consentito seguire la 

discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione 

degli argomenti affrontati. Verificandosi tali requisiti, il 

Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in 

cui si trovano il presidente ed il segretario della riunione 

onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale 

relativo.

ARTICOLO 38 - All'Amministratore Unico o al Consiglio di Am- 

ministrazione competono tutti i poteri per la gestione ordi- 

naria e straordinaria e di disposizione della società nel ri- 

spetto delle prescrizioni dell'art. 2512 C.C. in materia di 

mutualità prevalente.

Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti previsti dal- 

l'art. 2381 del codice civile, può delegare proprie attribu- 

zioni in tutto o in parte  singolarmente ad uno o più dei 

suoi componenti, ivi compreso il presidente, ovvero ad un co- 

mitato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri, determi- 

nando i limiti della delega e dei poteri attribuiti.

Ai sensi dell'articolo 2544 primo comma del codice civile non 

possono essere delegati dagli amministratori, oltre le mate- 

rie previste dall'art. 2381 del codice civile, i poteri in 

materia di ammissione, recesso, esclusione dei soci e le de- 

cisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci.

Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Amministra- 

zione e al Collegio Sindacale in merito al generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonche' 

sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla società o dalle sue con- 

trollate almeno ogni centoottanta giorni ai sensi dell'art. 

2381, 5° comma, C.C..

Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un minimo 

di due ad un massimo di cinque membri.

I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere 

revocati o sostituiti dal Consiglio di Amministrazione.

Segretario del comitato esecutivo è il segretario del consi- 

glio di amministrazione, se nominato, o altrimenti un membro 

designato dal presidente.

Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del 

comitato esecutivo valgono le norme previste per il consiglio 

di amministrazione.

ARTICOLO 39 - La firma e la rappresentanza legale della so- 

cietà di fronte ai terzi ed in giudizio spettano all'Ammini- 

stratore Unico, al Presidente ed al Vice Presidente del Con- 

siglio di amministrazione ed agli Amministratori Delegati. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, tutti i poteri a lui attribuiti spettano 

al Vice Presidente. Il concreto esercizio dei poteri di rap- 
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presentanza da parte del Vice Presidente attesta nei confron- 

ti dei terzi l'assenza o l'impedimento del Presidente e eso- 

nera i terzi da ogni accertamento e responsabilità.

ARTICOLO 40 - In caso di mancanza di uno o più amministratori 

il Consiglio provvede a sostituirli nei modi previsti dal- 

l'art 2386 del codice civile, purchè la maggioranza sia sem- 

pre costituita da soci cooperatori.

CAPO IV - COLLEGIO SINDACALE

ARTICOLO 41  

Il Collegio Sindacale, ove necessario ai sensi dell'art. 2477 

del codice civile, come richiamato dall'art. 2543 del codice 

civile, oppure ove nominato dall'assemblea, si compone di tre 

Sindaci Effettivi e due supplenti, dura in carica per tre e- 

sercizi, scadendo alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica ed è rieleggibile. 

Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi anche 

con le modalità indicate dal precedente art. 26.

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall'Assem- 

blea.

Per le cause di decadenza ed ineleggibilità si applica l'art. 

2399 del codice civile.

ARTICOLO 42 - Il Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2403 

del codice civile, vigila sull'osservanza della legge e dello 

statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazio- 

ne e in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizza- 

tivo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul 

suo corretto funzionamento.

Ove possibile ai sensi dell'articolo 2409 bis del codice ci- 

vile, il Collegio Sindacale esercita, inoltre, il controllo 

contabile.

ARTICOLO 43 - I Sindaci sono tenuti ad intervenire alle As- 

semblee ed alle sedute del Consiglio di Amministrazione.

Il Collegio Sindacale accerta la regolare tenuta della conta- 

bilità e la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei 

libri contabili e delle scritture.

Di ogni ispezione, anche individuale, dovrà compilarsi verba- 

le da inserirsi nell'apposito libro.

ARTICOLO 44 - Per quanto non espressamente previsto nel pre- 

sente Statuto, si applicano al Collegio Sindacale tutte le 

disposizioni previste in materia di Collegio Sindacale della 

Società per azioni.

CAPO V - REVISIONE

ARTICOLO 45 

Nel caso non in cui il controllo contabile, non venga effet- 

tuato dal Collegio Sindacale, il medesimo viene esercitato da 

un Revisore Contabile o da una Società di Revisione iscritti 

nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia.

Il Revisore Contabile o la Società di Revisione incaricati 

del controllo contabile svolge le funzioni ed e' nominato in 
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base alle disposizioni previste negli articoli 2409 bis e se- 

guenti del codice civile.

L'incarico di controllo contabile  conferito dall'assemblea, 

sentito il collegio sindacale, ove nominato.

L'incarico ha durata per tre esercizi, scadendo alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio re- 

lativo al terzo esercizio della carica.

TITOLO V - ESERCIZIO SOCIALE, DESTINAZIONE DEGLI UTILI DI E- 

SERCIZIO E COPERTURA DELLE PERDITE, RISTORNI

CAPO I - L'ESERCIZIO SOCIALE

ARTICOLO 46 - L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) 

dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio sociale 

l'organo amministrativo provvede alla redazione del bilancio 

con il conto economico e la nota integrativa redigendo la re- 

lazione al bilancio nella quale dovranno essere specificata- 

mente indicati i criteri seguiti nella gestione sociale per 

il conseguimento dello scopo mutualistico ai sensi dell'art. 

2545 del codice civile e, in modo separato, i dati relativi 

all'attività svolta con i soci, distinguendo eventualmente le 

varie gestioni mutualistiche ai sensi dell'art. 2545 sexies 

del codice civile. Il progetto di bilancio deve essere pre- 

sentato all'assemblea dei soci per l'approvazione entro cen- 

toventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero 

entro centottanta giorni qualora venga redatto il bilancio 

consolidato, oppure lo richiedano particolari esigenze rela- 

tive alla struttura ed all'oggetto della società, segnalate 

dagli amministratori nella relazione sulla gestione o, in as- 

senza di questa, nella nota integrativa al bilancio.

ARTICOLO 47 - In considerazione degli scopi societari che e- 

scludono ogni fine speculativo di lucro, l'Assemblea che ap- 

prova il bilancio delibera sulla ripartizione dei ristorni 

nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dal succes- 

sivo art. 38 e del Regolamento Interno e sulla distribuzione 

degli utili annuali destinandoli:

a) - una quota a riserva legale, nella misura prevista dalla 

legge, non inferiore al 30%;

b) - una quota al fondo mutualistico per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione nella misura del 3% (tre per cen- 

to) ai sensi dell'art. 8 Legge 31 gennaio 1992, n. 59;

c) - ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale socia- 

le, nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della 

legge 31 gennaio 1992, n. 59;

d) - ad eventuali dividendi ai soci cooperatori in forma di 

dividendo nella misura che verrà stabilita dall'Assemblea e 

che non potrà superare in ogni caso l'interesse massimo dei 

buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo ri- 

spetto al capitale effettivamente versato;

e) - a riserva straordinaria;

f) - ad ogni altro fondo costituito dall'assemblea e/o previ- 

sto per legge;
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g) - una quota ad appositi fondi di accantonamento o mutuali- 

stici da devolversi a copertura dei costi per la realizzazio- 

ne di scopi sociali prescelti dall'Assemblea.

CAPO II - RISTORNI

ARTICOLO 48 

L'organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di 

ristorno a favore dei soci prestatori e fruitori, qualora lo 

consentano le risultanze dell'attività mutualistica. 

La Cooperativa, in sede di approvazione del bilancio di eser- 

cizio, su proposta del dell'organo amministrativo, potrà de- 

liberare a favore dei soci prestatori i trattamenti economici 

previsti dall'art. 3 comma secondo, lettera b) della Legge n. 

142 del 2001, secondo le modalità ivi contemplate. 

L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, inoltre, 

delibera sulla destinazione del ristorno che potrà essere at- 

tribuito mediante una o più delle seguenti forme:

- erogazione diretta;

- aumento del numero delle azioni detenute da ciascun socio;

- emissione di obbligazioni;

- emissione di strumenti finanziari.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere 

effettuata considerando la quantità e qualità degli scambi 

mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio 

stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento da ap- 

provarsi ai sensi dell'art. 2521 ultimo comma da predisporre 

a cura degli amministratori sulla base, per i soci lavorato- 

ri, dei seguenti criteri (singolarmente presi o combinati tra 

loro):

a) Le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell'anno;

b) La qualifica / professionalità;

c) I compensi erogati;

d) Il tempo di permanenza nella società;

e) La tipologia del rapporto di lavoro;

f) La produttività.

I ristorni per i soci fruitori saranno corrisposti in base ai 

corrispettivi pagati alla cooperativa per le prestazioni ri- 

cevute.

TITOLO VI - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ARTICOLO 49 - L'Assemblea straordinaria che delibera lo scio- 

glimento della Società procede alla nomina di uno o più li- 

quidatori ai sensi di legge.

Alla denominazione sociale deve essere aggiunta l'indicazione 

che trattasi di società in liquidazione.

Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimen- 

to, gli amministratori ne daranno notizia mediante iscrizione 

di una corrispondente dichiarazione presso l'ufficio del re- 

gistro delle imprese.

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della 

cooperativa o deliberato lo scioglimento della stessa, l'as- 
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semblea straordinaria, con le maggioranze previste per le mo- 

difiche dell'atto costitutivo e dello statuto, disporrà in 

merito a: 

a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del 

collegio in caso di pluralità di liquidatori;

b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui 

spetta la rappresentanza della società;

c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 

i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla ces- 

sione dell'azienda sociale, di rami di essa, ovvero anche di 

singoli beni o diritti, o blocchi di essi; gli atti necessari 

per la conservazione del valore dell'impresa, ivi compreso il 

suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione 

del migliore realizzo.

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di 

liquidazione con le maggioranze richieste per le modifiche 

dell'atto costitutivo e dello statuto. 

Si applicano alla liquidazione gli articoli 2484 C.C. e se- 

guenti del Codice Civile.

I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardan- 

ti la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto di re- 

cedere.

MUTUALITA' PREVALENTE

ARTICOLO 50 - In conformità dell'art. 2514 C.C.:

- e' vietata la distribuzione di dividendi ai soci cooperato- 

ri in misura superiore all'interesse massimo dei buoni posta- 

li fruttiferi aumentato di due punti e mezzo rispetto al ca- 

pitale effettivamente versato.

- e' vietato remunerare gli strumenti finanziari offerti in 

sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due 

punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi.

- e' vietato distribuire riserve tra i soci cooperatori.

In caso di scioglimento della cooperativa e' obbligatoria la 

devoluzione dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto 

il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati,  ai 

fondi mutualistici per la promozione dello sviluppo e della 

cooperazione di cui alla legge 31 gennaio 1992, numero 59.

Tali clausole relative ai requisiti della mutualità prevalen- 

te sono inderogabili e devono essere di fatto osservate.

REGOLAMENTO INTERNO

ARTICOLO 51 - Il funzionamento della Cooperativa e' discipli- 

nato da un regolamento interno da compilarsi a cura dell'or- 

gano amministrativo e da approvarsi dall'Assemblea dei soci 

con le maggioranze previste dal presente Statuto per le modi- 

fiche dell'atto costitutivo.

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

ARTICOLO 52 - Tutte le controversie che dovessero insorgere 

tra i soci nonche' tra società e soci in relazione al rappor- 

to sociale o all'interpretazione e all'esecuzione del presen- 

te statuto e delle deliberazioni legalmente adottate dagli 
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organi sociali, quelle promosse da amministratori, liquidato- 

ri e sindaci ovvero nei loro confronti, purche' comprometti- 

bili, verranno deferite a un Arbitro Unico nominato dal Se- 

gretario Generale Dirigente Superiore presso la Camera di 

Commercio di Salerno.

Non possono essere oggetto di clausola compromissoria le con- 

troversie nelle quali la legge preveda l'intervento obbliga- 

torio del pubblico ministero.

L'Arbitro giudicherà secondo diritto con lodo impugnabile.

Le modifiche alla presente clausola compromissoria, devono 

essere approvate con delibera dell'assemblea straordinaria 

dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi dei voti 

spettanti ai soci. I soci assenti o dissenzienti possono, en- 

tro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di re- 

cesso a sensi del precedente art. 7.

TITOLO VII - DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE

ARTICOLO 53 - Per quanto non contemplato dal presente statuto 

valgono le vigenti disposizioni di legge.

F.to: Palma Silvestri, Umberto salomi notaio (sigillo) 

Copia su supporto informatico conforme all'originale documen- 

to su supporto cartaceo, ai sensi dell'Art. 23 d.lgs. 7 marzo 

2005 n. 82, che si trasmette ad uso Registro Imprese.

Imposta di bollo assolta in modo virtuale ai sensi del D.M. 

22/02/2007 mediante M.U.I.
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